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	Il costo del campo è di x € . ogni educatore ha il compito di raccogliere la quota e le autorizzazione dei ragazzi di cui è responsabile. 
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	TEMA: Comunicare: ascoltare, dire, le parole che valgono.
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	RESPONSABILI

Preghiere: Nomi responsabili
Letture:
Canti: 
Commento al Vangelo e condivisione: Don
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	Addetti alla cucina: 
Nomi responsabili
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	Il pranzo di venerdì è al sacco!
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	SEGNO: Al termine di ogni attività, per aiutare la condivisione finale, e riepilogare gli obiettivi, viene consegnato ai ragazzi un pezzo di un immagine rappresentativa di un pesce con la scritta “ιχϑυϛ”. L’immagine verrà ricomposta l’ultimo giorno, quando verrà anche esplicitato il significato del simbolo. 

	Venerdì 28 Dicembre
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	ORARI

10.00:  Arrivi

10,30: Gioco di accoglienza e divisione nei gruppi

11,30: Presentazione del campo e regole

12,00: Sistemazione nelle stanze

12,30: Pranzo (al sacco)

14,00: Attività “La parola ascoltata” ①
16,30: Break
18,30: Relax e docce

19,30: Vespri
20,00: Cena
21,30: Serata 
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	VANGELO (Mt 4, 1-11)
1Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. 2Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. 3Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». 4Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».5Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio 6e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». 7Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». 8Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria 9e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». 10Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». 11Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.
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	Il brano del Vangelo scelto si concentra sulle sollecitazioni che il diavolo farà a Gesù nel deserto.  Messaggi che riceve Gesù! Chi sono IO?

· Sono quello che faccio?
· Sono ciò che la gente dice di me?

· Io sono ciò che ho?
È questo che il demonio disse a Gesù quando costui andò nel deserto: «trasforma le pietre in pane e mostra che puoi fare qualcosa». «Salta giù dal tempio e lascia che la gente ti afferri, così parlerà bene di te». «Inginocchiati davanti a me e io ti darò in possesso la terra». Allora siete amati perché fate qualcosa, perché la gente parla bene di voi... e tutti vi ameranno. Ma Gesù risponde: «È una menzogna. È la più grande menzogna che provoca in voi e in me rapporti di violenza e di distruzione».
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	OBIETTIVI
La parola ascoltata: Cosa ascoltano i giovani? Quali messaggi, quali sollecitazioni ricevono, cosa gli piace ascoltare? 
I ragazzi sono chiamati a riflettere sulle numerose informazioni che ricevono quotidianamente; lasciando emergere il modo in cui essi valutano le comunicazioni ricevute e la capacità di distinguere le diverse fonti. Sono sollecitati a riscoprire il valore dell’ascolto come momento di incontro e condivisione con l’altro.
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	RESPONSABILI:

Banchetto accredito + sistemazione delle stanze, turni di servizio: Nomi responsabili
Gioco di accoglienza: 

Presentazione campo: 

Attività pomeriggio: 

Serata: 
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	ATTIVITA’ ACCOGLIENZA
1. “Piacere sono...” : i ragazzi sono disposti in modo casuale nella stanza e si muovono ad occhi chiusi. Nel momento in cui si scontrano con qualcuno, aprono gli occhi e si presentano a vicenda, dicendo “Piacere, sono (…)” , usando il proprio nome reale. Da quel momento ciascuno assume il nome di quello con cui si è incontrato e riprende a vagare ad occhi chiusi continuando nello scambio dei nome; il gioco continua finché ogni giocatore non incontra nuovamente colui che nello scambio ha assunto il suo nome; a questo punto esce dal gioco, mentre gli altri continuano nello scambio.  
2. Per dividere le SQUADRE: Man mano che i ragazzi escono dal gioco viene data loro una caramella, senza riferire a nessuno di che gusto è. Quando tutti hanno mangiato la loro caramella si dà il via e ciascun giocatore deve trovare i componenti della propria squadra (ovvero coloro che hanno mangiato una caramella dello stesso gusto della propria) basandosi soltanto sull'alito.
3. Gioco di conoscenza (veloce): I ragazzi dovranno seguire le indicazioni dell’educatore che guida il gioco dividendosi in gruppi o compiendo delle azioni in base a quanto richiesto: 
- disponetevi in ordine crescente di età (tutti);

- disponetevi in ordine decrescente per grandezza delle mani (all’interno della propria squadra);

-  chi è nato a maggio deve prendere qualcuno della sua squadra e ballare con lui;

- dividetevi in gruppo in base ai segni zodiacali;

- chi ama i cani deve abbaiare tre volte;

- dividetevi in gruppi in base al colore degli occhi;

- chi è più alto di un 1,65 deve urlare come Tarzan;

- chi indossa qualcosa di rosso deve dire al suo vicino di destra che non gli piace la sua pettinatura;

- chi suona uno strumento deve far finta di suonarlo;
- chi a pranzo ha mangiato un panino deve accarezzarsi la pancia;

- dividetevi in gruppi in base alla scuola frequentata;

- disponetevi in ordine crescente in base alla grandezza dei piedi (all’interno della squadra);

- disponetevi in ordine alfabetico in base al proprio nome (all’interno della squadra).
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	Attività pomeriggio

I ragazzi, attraverso i vari stand, si confronteranno con i diversi sistemi di comunicazione a loro più vicini. Quest’ultimi servono solo come mezzo per arrivare al messaggio che loro propongono e che i ragazzi ricevono: non è tanto importante che loro siano presi dalle tre canzoni che sentiranno, o dalla puntata di Porta a Porta, quello serve solo per introdurli e sondare il terreno. Durante lo stand, l’animatore dovrà sollecitare i ragazzi nella discussione tra di loro e cogliere a cosa sono interessati, cosa non gli interessa...in pratica quello che vogliono ricevere da questi mezzi di comunicazione. In teoria, potrebbero anche rifiutare i temi che, in generale, giornali, tv, Facebook e Musica gli propongono...come potrebbe non bastare il tempo dello stand per ascoltarli. Dipende da loro.

1. GIORNALI

Si comprano un po’ di giornali e riviste (Corriere della Sera, Corriere dello Sport, Panorama, Espresso, Chi, Visto…) e si fanno girare tra i ragazzi (magari possono sfogliarli in sottogruppi). Come per la TV, i ragazzi si confronteranno prima con questi strumenti, e poi, speriamo tra di loro su questa o quella notizia. L’attività potrebbe finire con la scrittura in articolo aperto sulla stampa in generale oppure, fax simile dello stand TV, ci limitiamo a raccogliere le loro reazioni e i loro interessi.

Materiale: Giornali, Riviste, Fogli e Penne. 

2. TV

Si mostrano alcuni programmi della TV tipo: il TG, Uomini e Donne, Porta a Porta, Documentari. Fare una specie di TV interattiva, in cui i ragazzi possano “cambiare canale” , discutere delle cose che vedono, mostrare il loro interesse o meno. Potrebbe finire con loro che danno dei suggerimenti su cosa vorrebbero o non vorrebbero nella TV (magari potrebbero registrare un spot), oppure l’animatore registra semplicemente quelle che sono le loro considerazioni generali su quello che vedono.

Materiale: Video scaricati, videocamera, proiettore, casse.

3. FACEBOOK

Creiamo un gruppo su Facebook apposta per questo stand. L’animatore pubblicherà sul gruppo una serie di provocazioni, stati d’animo tipici di FB, video o foto tipiche di FB. Potrebbe essere l’unico momento in cui, ai ragazzi è permesso usare il cellulare per andare su FB ed interagire sul gruppo SOLO QUANDO RICHIESTO. Se non fosse possibile, sarà l’animatore a scrivere direttamente i commenti sul gruppo. Questa attività finisce con il risultato finale che compare sul gruppo.

Materiale: Proiettore, Internet, materiale da pubblicare sul gruppo, PC/IPhone/IPad?
4. MUSICA
I ragazzi sentiranno 2/3 canzoni che l’animatore propone al gruppo. Ognuna di queste canzoni racchiude un significato più o meno nascosto. Da qui si potrebbe giocare un po’ con i ragazzi e chiedergli cosa li ha colpiti delle tre canzoni, quale di queste gli è piaciuta o non e infine, individuare il significato di ciascuna canzone. Da qui si potrebbe partire per condividere ai ragazzi il loro modo di valutare la musica, cosa scelgono, su quali basi...

Materiale: Canzoni, Lettore/IPod, Casse. 

5. AMICI
Discutono e condividono tra di loro, alcuni possibili atteggiamenti dei loro amici: consigli che di solito vengono dati in determinate situazioni, espressioni del loro gergo, atteggiamenti che passano un messaggio a chi li riceve, ecc. ecc. Successivamente, potrebbero inscenare alcuni di questi atteggiamenti che rappresentano il loro modo di comunicare le cose.

Conclusione
Prima del momento di don Diego, ci ritroveremo tutti insieme per fare il punto di quello che i ragazzi hanno tirato fuori nei vari stand e concluderemo con un brano trovato su internet, sull’importanza di saper ascoltare.

	SABATO  29 Dicembre
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	ORARI

8,30: Colazione
9,30: Lodi 

10,00: Attività “La parola detta”

11,30: Break
13,00: Pranzo
14,30: Attività “La parola, come (mezzo) viene detta”

17,00: Break
17,30: Momento di preghiera 

19,00: Relax e docce 

20,00: Cena
21,00: Serata
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	VANGELO (Lc 19,1-10)
1Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, 2quand’ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomoro, perché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 6Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 9Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. 10Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
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	C'è il pregiudizio degli altri: “è una peccatore!” Gesù invece,

· cosa dice: ha parole di bene verso quella persona: è figlio di Abramo anche lui. L'importanza delle parole di benedizione.

· Come: non guarda dall'alto, non giudica, non punta il dito, non mette etichette alle persone: Gesù accoglie, riesce a vedere oltre, riesce a vedere la totalità della persona, non la riduce ad un giudizio solo ad una parola sola.
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	OBIETTIVI

Le parole dette: Cosa dicono i giovani? Quali sono le parole più scambiate tra loro? Quali i temi trattati, cosa preferiscono raccontare di sé agli altri? Facebook è un luogo dove si raccontano, cosa si dicono? 

I ragazzi sono chiamati a prendere coscienza di essere soggetti attivi della comunicazione, rilevando quali contenuti sentono il bisogno di condividere; sono portati a riflettere sulla responsabilità personale e sulle conseguenze di ciò che è detto. 

La parola, come viene detta: Qual è il modo di comunicare dei giovani? Come si esprimono? Con quali mezzi?
Confrontando i mezzi di comunicazione disponibili, far emergere i pregi e difetti di ciascun metodo e invitare i ragazzi a scegliere il più adatto, privilegiando il rapporto personale e autentico. 
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	RESPONSABILI per il secondo giorno:

Attività mattina: Nomi responsabili
Attività pomeriggio: 

Momento di preghiera: 

Serata: 
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	ATTIVITA’ MATTINA
L’attività si svolge divisi per squadra, ed è strutturata in quattro parti. 

Al termine di ognuna viene consegnata ai ragazzi un cartoncino in cui sono scritte da un lato 4 lettere in ordine casuale (che, tutte insieme, formano le parole “Campo estivo 2013?”), nell’altro degli spunti per la riflessione personale. 

1. Obiettivo: comprendere quanto è importante dire cose che hanno un significato.

I ragazzi vengono disposti uno di fronte all’altro, a coppie e dovranno guardarsi negli occhi. Dovranno iniziare a parlare, dicendo cose di senso compiuto, a tema libero, l’importante è che tutte le frasi abbiano un senso, non siano parole dette a caso e che la stessa cosa non venga ripetuta due volte. Se un ragazzo ride o si interrompe per più di 4 secondi viene eliminato e si passa alla coppia successiva. Vince la coppia che resiste più a lungo.   

2. Obiettivo: riflettere sul fatto che le parole che diciamo hanno delle conseguenze sugli altri, che possono essere negative o positive.
Si distribuisce ai partecipanti un cappello di carta nei quali è scritto all’interno l’atteggiamento che chi lo indossa deve assumere. ​Nella distribuzione si cercherà di equilibrare atteggiamenti positivi e atteggiamenti negativi. Compreso il ruolo che ciascuno deve interpretare e i cui immedesimarsi vengono proposte ai ragazzi delle situazioni da risolvere. Si apre la discussione, poi si cambiamo atteggiamenti e ruoli (i cappelli ruotano). Importante il ruolo dell’educatore nel condurre la situazione. 
· Atteggiamenti negativi: dire pettegolezzi, esprimere giudizi, lagnarsi e autocommiserarsi, esprimere osservazioni scoraggianti, dire parole che imbarazzano, minacciare, gridare, accusare gli altri. 

· Atteggiamenti positivi: incoraggiare, consolare, salutare con calore, perdonare, mettere pace, mostrare fiducia, mostrare cortesia e rispetto, scusarsi, usare parole affettuose, dire la verità, offrire il proprio aiuto, sdrammatizzare, mostrare comprensione, mettere in evidenza ciò che c’è di buono nella realtà.  
Situazioni:

1) Un gruppo di amici deve organizzarsi per passare insieme il Capodanno, ma non riescono a mettersi d’accordo, soprattutto perché hanno esigenze e budget diversi.  

2) In una comitiva si sospetta che la ragazza di uno del gruppo abbia avuto un atteggiamento equivoco con un altro ragazzo. Si creano due schieramenti tra chi avvalora la tesi e chi invece sostiene che ci sia un malinteso.      

3) A scuola è stato danneggiato, con un atto vandalico, lo schermo della lavagna interattiva. Il regolamento di istituto prevede che il colpevole debba rimborsare la spesa, ma il responsabile è ignoto. Si indice l’assemblea di classe con l’obiettivo di trovare il colpevole o dividere il costo.  
4) Durante la partita di apertura del torneo scolastico di pallavolo, alcuni componenti di una squadra hanno giocato veramente male, determinandone la sconfitta. L'allenatore (prof. di ginnastica) chiede al resto della squadra di eliminare dalla rosa i meno bravi, altrimenti perderanno anche la prossima partita, venendo eliminati dal torneo. Nella classe c'è chi vuole vincere a ogni costo, e chi interpreta il torneo come un evento sportivo fine a se stesso, divertente ma non agonistico. 
 3. Obiettivo: sollecitare la riflessione sui contenuti: ​che cosa dicono i ragazzi?

I ragazzi sono disposti in cerchio e giocano a “Colosseo”. Nella palla usata per il gioco sono attaccati dei post-it con su scritte delle domande. Il giocatore a cui passa la palla sotto le gambe deve staccare uno dei post-it e rispondere a quella domanda:

- Cosa ti rimane difficile dire? 

- Di cosa vorresti si parlasse nel tuo gruppo in parrocchia?

- Di cosa ami parlare con i tuoi amici?

- Di che cosa parli con i tuoi genitori durante la cena?

- Cosa dicevano i tuoi ultimi stati su Facebook?

- Quale è stato l’argomento dell’ultimo link che hai condiviso su Facebook?

- Cosa racconti di te ad amico conosciuto da poco?
- Di cosa parli con tuo fratello/sorella?

- Quali argomenti tratti con il tuo compagno di banco?

- Cosa non racconti ai tuoi amici?

- Quale parola usi più spesso?
- Simula una conversazione al telefono con tuo padre.
4. Obiettivo: comprendere che possibile dare concretezza alle parole.
Anche sulla base delle attività svolte in precedenza (facendo soprattutto tesoro degli atteggiamenti positivi dell’attività dei cappelli), e delle riflessioni ad esse connesse, ai ragazzi è chiesto di stilare 10 buoni propositi per il 2013, in merito all’uso della parola, partendo dal presupposto che siamo anche ciò che diciamo e che la parola è uno dei mezzi attraverso i quali manifestiamo il nostro essere cristiani. 
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	Attività pomeriggio

Obiettivi:

- far riscoprire ai ragazzi l’importanza della comunicazione diretta;

- invitare i giovanissimi a esprimersi attraverso l’incontro frontale con l’altro;

- rendere i ragazzi consapevoli di essere testimoni di un’esperienza da condividere con gli altri attraverso la comunicazione.

Tutti insieme: nel lancio dell’attività pomeridiana, i giovanissimi sono chiamati a realizzare una campagna pubblicitaria per la promozione del Campo estivo 2013.

Al fine di ottenere un buon risultato, i ragazzi dovranno sperimentare personalmente i vari mezzi di comunicazione disponibili (uno per ciascuno stand), in modo tale da poter adottare la miglior strategia di pubblicitaria possibile per raggiungere il loro 

Obiettivo: accrescere la partecipazione degli adolescenti al campo estivo.

Stand: in ciascuno stand, prima di dare inizio all’attività, i partecipanti sono invitati ad analizzare il mezzo di comunicazione loro sottoposto, in particolare sono aiutati a individuare per ciascuno: destinatario, modalità d’utilizzo e qualità del risultato.
1. Comunicare con immagini e suoni

Materiale: carta, penna e computer con video della base musicale.

Svolgimento: un literal è un videoclip musicale ufficiale, i cui testi vengono sostituiti con parole che descrivono esattamente ciò che il video mostra in quel momento. In questo caso i ragazzi dovranno fare in modo che il testo della canzone realizzato sia attinente al campo, oltreché raccontare le immagini del video. “Rotolando verso Sud”, Negrita. Il videoclip racconta un viaggio: potrebbe essere quello intrapreso per arrivare al campo.
2. Comunicare con la scrittura

Materiale: carta, penna e bottiglie.

Svolgimento: i giovanissimi dovranno scrivere una lettera, immaginando di imbottigliarla e abbandonarla in mare. In questo stand dovrà essere precisato che un testo siffatto può giungere nelle mani di chiunque, anche persone che per motivi di età, distanza, lingua e religione potrebbero non capire o non essere interessate al campo. Ogni ragazzo avrà una bottiglia di plastica nella quale inserire la lettera arrotolata. Alla fine dello stand, le bottiglie saranno legate con dello spago e appese.
3. Comunicare con i gesti

Materiale: carta, penna e copione del dialogo.

Svolgimento: divisi in sottogruppi, i ragazzi dovranno affrontare una conversazione senza l’uso delle parole. Ogni sottogruppo interpreterà un personaggio del dialogo, potendo utilizzare più persone per mimare ciascuna frase. Quando un sottogruppo mima, l’altro dovrà cercare di indovinare; solo quando saranno state scoperte le parole esatte della battuta, potranno essere trascritte su un foglio. Lo stand finisce quando la conversazione è interamente ricostruita.

COPIONE DEL DIALOGO

1A. Ciao, piacere di conoscerti, io sono Giandomenico Sottalletto.

2A. A che scuola vai?

3A. E che classe fai?

4A. Fico, io invece vado allo scientifico di Passo Corese.

5A. Molto bene, sono stata in famiglia, poi sono venuti i miei cugini dalla Groenlandia, e dal 28 al 30 dicembre ho partecipato al campo invernale dell’Azione Cattolica.

6A. È un evento di tre giorni, durante la quale si conoscono un sacco di persone nuove e si fanno esperienze nuove.

7A. A San Valentino di Poggio Mirteto.

8A. No, c’è anche il campo estivo. Quest’anno si farà dal 11 al 14 luglio a Farnese, in provincia di Viterbo.

9A. Anzitutto potresti venire a conoscere i miei amici del gruppo parrocchiale, così vedi anche cosa facciamo. Per partecipare al campo, invece, basta tenersi liberi per quei giorni e avere voglia di divertirsi.

10A. Dopo l’Epifania riprendiamo gli incontri, passa a trovarci.

1B. Ciao, io sono Anastasia Dietroilfrigo, piacere.

2B. Faccio il liceo classico Catullo di Monterotondo.

3B. Sto nel 3°H

3B. Come sono andate le vacanze di Natale?

5B. Campo invernale? E che è?

6B. Dove si sarebbe svolta questa cosa?

7B. Ah, sì, lo conosco, non è lontano. Ma si fa solo a Natale?

8B. Interessante. Per quest’estate non ho ancora fatto programmi. Dimmi un po’: come si fa per partecipare?

9B. Sono proprio curioso di vedere cosa fate tutte le settimane lì.

10B.Puoi contarci, vengo molto volentieri!

4. Comunicare con i social network

Materiale: cartoleria varia (carta colorata, colori, puntine, buste di carta, fogli bianchi).

Svolgimento: servendosi di un pannello di polistirolo per ciascun gruppo e delle cartoleria, i giovanissimi dovranno inventare l’interfaccia di un social network. Potranno sceglierne il nome e la struttura, ma dovrà necessariamente prevedere la possibilità di inserire uno stato, la posta privata e un evento denominato “Campo estivo 2013: post cresima e giovanissimi”.

Terminata la realizzazione della grafica, ognuno deve inserire un proprio stato personale, ispirato alle sensazioni e allo stato d’animo suscitati dal campo: sarà scritto su un foglietto e “pubblicato” affiggendolo con una puntina; prima, però, dovrà essere “condiviso” leggendolo a tutti gli altri. La posta privata sarà realizzata con una busta di carta incollata al polistirolo, in essa i ragazzi inseriranno dei messaggi ripiegati, con l’indicazione del destinatario sulla parte esterna: prima di lasciare lo stand, l’educatore recapiterà la posta. 

Alla fine dell’ultimo stand, i ragazzi ricevono un questionario (allegato), compilando il quale dovranno esprimere il loro giudizio su alcuni mezzi di comunicazione. In fondo al foglio ci sarà la seguente domanda: “Come sei venuto a conoscenza del campo, e chi ti ha invitato a partecipare?”.

Conclusione
A partire dalle brevi risposte dei giovanissimi, nelle quali emergerà che tutti sono stati informati personalmente da educatori o amici, don Diego rimarcherà l’importanza della comunicazione diretta, quella nella quale due persone sono faccia a faccia e trasmettono sentimenti e stati d’animo autentici, condividendo molto più di una semplice informazione. Al termine i ragazzi sono invitati a essere testimoni dell’esperienza del campo nella vita quotidiana, realizzando così la miglior campagna pubblicitaria possibile.

	domenica 30 Dicembre
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	ORARI

8,30: Colazione
9,30: Lodi 

10,00: Attività “Il valore della Parola”

11,30: Break
13,00: Pranzo
14,30: Pulizie 

15,30: Momento finale di condivisione 

16,30: S. Messa
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	VANGELO (Gv 1, 1-18)
1In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 2Egli era, in principio, presso Dio: 3tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 4In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 5la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 6Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 7Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. 8Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 9Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 10Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 11Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 12A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, 13i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. 14E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 15Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». 16Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 17Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 18Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.
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	Gesù è la Parola vera che si è incarnata: 

· Dio si è fatto carne. Ha valorizzato l'uomo facendosi carne. Ha dato valore ad ogni vita e a corpo.

· Parola vera, quella importante: dice non solo chi è Dio ma anche chi è l'uomo. Quindi è da ascoltare. É la luce!

· Parola che benedice: restituisce dignità, non maledice, ricrea: crea figli di Dio.

· Parola che ci insegna ad amare sul serio: se Dio è amore, l'amore si è fatto carne.

· Parola da ascoltare
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	OBIETTIVI: Dimostrare l’esistenza di un modo autentico di ascoltare e comunicare sottolineando l’importanza di un contenuto vero e della relazione con l’altro. Focalizzarsi sulle parole importanti, quelle da ascoltare, e quelle da dire. Cercare di stimolare il loro spirito critico su ciò che ascoltano e che dicono.
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	RESPONSABILI
Attività mattina: Nomi responsabili
Momento di condivisione finale: Don

	[image: image20.png]




	ATTIVITA’ MATTINA
I ragazzi sono divisi nei gruppi e direttamente a loro (senza la presenza di un animatore) è consegnato l’ordine con cui andare nei vari stand. L’ordine è: 

gruppo A: ASCOLTARE- DIRE- SCEGLIERE-PENSARE

gruppo B: DIRE-SCEGLIERE- PENSARE- ASCOLTARE

gruppo C: SCEGLIERE- PENSARE- ASCOLTARE-DIRE

gruppo D: PENSARE- ASCOLTARE-DIRE-PENSARE

1. ASCOLTARE

Obiettivo è quello di evidenziare le situazioni in cui l’ascolto è proibitivo e difficoltoso. I giovanissimi entreranno in una stanza completamente buia e con una musica assordante, tipo discoteca, e dovranno ballare e fare chiasso. Tre animatori (al buio) dovranno sussurrare nelle orecchie di ciascun ragazzo (almeno di quelli che riescono a intercettare al buoi) delle parole. Gli animatori dovranno dire la parola una sola volta.

Accendendo la luce e spegnendo la musica i giovanissimi sono invitati a recuperare tutte le parole che gli animatori avranno sussurrato (ammesso che nel baccano siano riusciti ad ascoltarle) e a selezionarle le parole che riconducono a episodi, appellativi, personaggi sulla vera vita di Gesù.

La lista delle parole: Vere: sacrificio, testimone, laico, figlio, luce, pescatore, profeta, re, samaritana, lago, ebreo, giordano. Errate: falegname, amante, ateniese, bugiardo, orfano, ricco, vanitoso, astemio, tenebroso
 ANIMATORI: Nomi responsabili
2. DIRE

Obiettivo è quello di sperimentare la difficoltà nel parlare e nel farsi capire quando lo si fa nel modo sbagliato. Il contenuto può essere anche importante ma il modo di dirlo condiziona la giusta percezione del significato. 

I giovanissimi della stessa squadra verranno divisi e si alterneranno nei ruoli. Tutti comunque dovranno parlare e farsi capire dagli altri tenendo in bocca dei marsh-mallow e l’acqua. Le frasi che devono far capire sono estrapolate dal Vangelo di Giovanni 1-1,18 e sono: 


In Lui era la Vita e la vera Vita era la luce degli uomini;


Colui che viene dopo di me è avanti a me;


Veniva nel mondo la luce vera quella che illumina ogni uomo;


Il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi;

La grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo;


Venne tra i suoi ma i suoi non l’hanno accolto;


Perché la legge fu data per mezzo di Mosè;


Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce;


La luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno accolta;


Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui.

ANIMATORI: Nomi responsabili
3. SCEGLIERE
Obiettivo è quello di discriminare la cosa più logica da fare ed eseguire gli ordini. 2 animatori solo con l’uso del labiale dovranno contestualmente dare due ordini, solo uno dei due ordini è realmente fattibile e una volta capito i giovanissimi dovranno fare proprio quello che gli è stato chiesto:

- Prendere la luna;



- Prendere 10 sassi;
- Aprire una tomba;



- Aprire una porta con il mento;
- Rotolarsi su una nuvola;

- Rotolarsi facendo 2 giri;
- Odorare le ascelle del diavolo

- Odorare il piede del vicino stando in piedi;

- Leccare gli occhi con la punta della lingua
- Leccare l’ultimo dente con la punta della lingua;

- Andare su Marte;


- Andare in camera e riportare lo spazzolina

Fatto ciò sempre con il labiale si chiede ai giovanissimi di recuperare la prima lettera di ogni “ordine” e così formare PAROLA.

 ANIMATORI: Nomi responsabili
4. PENSARE
Il format è quello del gioco televisivo “Avanti un altro”. I ragazzi del gruppo devono mettersi in cerchio, l’animatore in mezzo rivolge al primo una domanda se il ragazzo dice la risposta esatta (Che è in realtà l’errata) si passa al secondo ragazzo con la seconda domanda sennò si passa al secondo ragazzo ma si ricomincia dalla prima. Se passano più di 2 secondi dalla fine della domanda vale una risposta sbagliata e si ricomincia dalla prima domanda con il successivo ragazzo, (come un’errata!). Si prende il tempo di quanto i ragazzi ci mettono a completare tutte le domande senza mai sbagliare! Vince la squadra che ci mette meno tempo.

1) Pescara si trova in Abruzzo o Umbria? UMBRIA

2) Chi scrisse i Promessi Sposi, D’Annunzio o Manzoni? D’ANNUNZIO

3) Chi ha cantato maledetta primavera, Loretta Goggi o Gigliola Cinguetti? GIGLIOLA CINGUETTI

4) Natale in Inglese si dice Christmas, vero o falso? FALSO

5) Chi perse a Waterloo, Giulio Cesare o Napoleone? GIULIO CESARE

6) In quale città visse Gesù, Betlemme o Nazareth? BETLEMME

7) Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino o il gattino? IL GATTINO

8) Di che colore è la tiara dei vescovi, rossa o viola? ROSSA

9) Quale è la capitale d’Irlanda, Berlino o Dublino? BERLINO

10) In quale squadra gioca El Sharawi, Milan o Inter? INTER

11) La matriciana è un piatto tipico toscano o laziale? TOSCANO

12) Pluto è il cane di Topolino o Paperino? PAPERINO

13) Apple ha il marchio della mela o della pera? PERA

14) Gesù disse “amate i vostri amici o i vostri nemici”? AMICI

15) Il vitello è il figlio della mucca o della pecora? PECORA

16) 4+5 fa 8 o 9? 8

17) Quale città è più a sud, Napoli o Catania? NAPOLI

18) Quale è il simbolo della Ferrari, toro o cavallo? TORO

19) Un km è 100 mt o 100 mt? 100 MT

20) Mark Zuckerberg ha inventato Twitter o Facebook? TWITTER

21) La foglia di Adamo era di fico o caco? CACO

22) Chi vive con i 7 nani, Biancaneve o Cenerentola? CENERENTOLA

23) La Parodi che cucina in tv è Cristina o Benedetta? CRISTINA

24) Nel caffè metti il sale, vero o falso? VERO

25) Siamo nel campo estivo o invernale? ESTIVO

ANIMATORI: Nomi responsabili
Conclusione
Al termine dei 4 stand ogni gruppo sarà raggiunto da un animatore (Nomi responsabili) e si faranno le conclusioni prendendo come spunti per la riflessione:

Cosa hanno capito dell’attività?


L’ascolto della parola di Dio è davvero così difficoltoso?


Sappiamo riconoscere la verità, sappiamo scegliere o ci facciamo trasportare?


Sappiamo trasmettere il contenuto di ciò che diciamo?


Ci sappiamo mettere in relazione con Gesù? Sappiamo parlargli?

 Come ultima cosa si propone Gesù come l’unico che riesce a parlare, trasmettere ed ascoltare in modo autentico senza che altri “rumori” impediscano la comunicazione.

 Si fanno scrivere ai giovanissimi dei biglietti, che rimarranno segreti, in cui chiederanno qualcosa a Dio oppure Gli parleranno semplicemente. Si torna tutti insieme fuori al campetto e, in un braciere, si bruceranno tutti i pensieri. 

Responsabile del braciere: Nome responsabile
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	Regole:
Gli educatori tutti sono chiamati a collaborare per il rispetto delle regole. 
1. Il riposo è fondamentale per vivere pienamente questi giorni: quando si spengono le luci si va a letto.

2. Per avere la possibilità di fare tutte le attività e per farle insieme: è necessario rispettare degli orari.

3. ​Cristo è con noi, non ce lo dimentichiamo quando parliamo. 
4. Usiamo questi giorni per costruire dei rapporti veri: usiamo il cellulare solo in caso di necessità e durante le pause.

5. Siamo chiamati a restituire il posto che ci ospita così come lo abbiamo trovato​: meno sporchiamo, meno saremo impegnati per le pulizie. 


